









Anno ERE 


per un trimeatro it. lire 8 tanto pot Soci di Udina cl 


Udine 24 Febbrajo. 


[.d La circolare diretta dal ministero dell’ interno 2u- 
Eistriaco ai governatori dell'Alta Austria e delta Suna 
sugli iotrighi che i clericali ordiscono a danno della 
ostituzione, dimostra che il Governo viennesa è 
risoluto a combattere con energia le intemperanze © 
re 4860 preteso del partito clericale cho anche io Austria, 
rome fra noi, tra la. debolezza di considerarsi supe- 

re alla legge. Questa determinazione colla quale 
I ministro Giskra dà prova di volere cho la costi- 
uzione sia da tutti egualmente rispettata, è degoa 
di ogoì elogio; e se essa determinerà da parte della 
Corte di Rowa uva qualche enciclica di condanna, 
‘fon sarà per questo meno utile al trionfo di quelle 
.. 0.53 :fdee che un tempo in Austria erano proscritte e 




























Osfgperseguitate. È solo a dubitarsi che Beust voglia 
4.08froncamente e Isalmente fiancheggiare il suo collega 
25. Gif ella lotta che deve sostenere contro la setta clerì- 

le; dacchè in questi ullmì gioroi il cancelliere 


Hell umpero si è dimostrato in qualche occasione 
62.(imeno fermo in que’ principi che soli possono rige» 
herare la vecchia monarchia degli Asburgo. 


La questione annovereso continua sempre a far 
barare di sè. Beust, rispoodendo ad un’ interpellanza 
nl discorso proferito a Hietziog dall’ ex-re dell’ An- 
over, disse cho il Governo Austriaco non aveva al- 
una ragione di turbar quella festa la quale aveva 
Run carattere affetto privato, e soggiunse che i dissa- 
“ibori attuali fra Austria e la Prussia è sperabile che 
‘Mbiano presto tolti di mezzo, perchè il Governo Au» 
“strico non sarà per tollerare che 1° edificio della 
ace innalzato con tanta cura Venga distrutto dalle 
novre di persone rke non hanoo alcuna missione. 
‘oi crediamo invece poco probabile che la Prussia 
quieti a queste . dichiarazioni. È un fatto che la 
olitica austriaca, specialmente nella cose della Ger- 
mania, ha assunto un aspetto equivoco che i giornali 
“ prussiani non mavcano di notare; e se il gabinetto di 
ienna goa dà una prova reale delle buone dispo 
zioni di cui si dice animato verso la Prussia, è da 
tendersì che la questione del pretendente guelfo 
‘dia motivo a complicazioni di cui ora non si po» 
rebbe preveder l’ esito. 


Pare positivo che la Russir concentri molte trup- 
fpe sulle frontiere della Bessarabia e della Moldavia. 
W,a Patrie segoziando questo fatto, osserva che qual 
oncentramento ha | inconveniente medesimo dei co- 
itati rivoluzionari che agitano le popolazioni bulga- 
La presenza delle truppe russe ai confini vuol 
È re che se i bulgari insorgessero quelle truppe ac- 
*torrerebbero in loro soccorso. La Patrie quindi con- 

iglia il Gabinetto di Pietroburgo ad evitare qualua- 
tie atto che potesse incoraggiare delle speranze nei 


APPENDICE 


HL CARNOVALE UDINESE 
Tocchi a caso 
Vi 


_Fagit irreparabile tempus, dico la meridiana di 
ati + ' jprazza San Giacomo, e col tempo fugge anche il 
pula sCarnovale, 
Egli forse vorrebbe indugiare, temporeggiare, fare 
lay, BI po’ come que’ biricchini che, dovendo andare 
ne, a+ #lla scuola, si fermano ogni due passi per racco. 
* © gltere un sasso da gettare fra le gambe di qualche 
no, per guardare una vetrina o per allacciarsi una 
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n È rpa, tutte occupazioni che hanno per unico scopo 
del ridurre ta lezione alla più breva durata possibite. 
Ma il tempo lo preudo per un orecchio e sa lo 
indi; fiPorta in ispalla, onde la quaresima al suo prossimo 
offer (Errivo non {rovi ancora il posto occupato dal vecchio 
i pre quo da cui ogoi anno è preceduta. 
szon: ' È quindi naturale che il pubblico pensi ad appro- 
teote fittara degli ultimi sgoccioli della Nela stagione per... 
och: tentare di divertirsi. 1 sigoori del piano nobile di 


uest: questo periodico pare cha l'abbiano fissa col Caroo- 
neol:: vale, ma io,stando nel mio bugigattolo di portinajo 

donde posso meglio osservare chi viene e chi va, 
3zon:: ‘trovo che il pubblico ha ogni ragione di ... tentare 
to di' di svagarsi e di smettere la solita musuneria. 

? Sterne ha detto che il riso accresco di un filo la 
z3, ci ‘trama di questa vita grama e sconclusionata, ® 
nenti: Gioberti, lo stesso Gioberti ha scritto chi noo ride 

| non può essere uomo. 
nm, Se c' è taluno cho tema di non essere preso per 
Mhomo, se lo tenga per detto e, procuri di ridere ad 
gaì occasione. Alla peggio so non arriverì a pro- 
(Brere la sua umanità, potrà mostrare due belte fila 
i denti, ammesso che le abbia? 







Ma sta a vedere che adesso, tra Sterne e;Gioherti, 
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POLITICO - 


ta italiane lira 32, per no semestre it. lira È 


e in Casa Tellini 


sonn da aggiungersi le sposo postali I pagamenti si ricovano solo all’ Ufficio det Giornale di e 





bulgari: ma pare che questi ultimi non si limitino 
soltanto a sperare, ma abbiano cominciato ad opera» 
re. Scrivono infatti dalla Bulgaria alla Gazzetta 
@' Augusta: Varie migliaia di Bulgari (si dice 3000), 
comandati da uffiziali straaieri, varcarona in varii 
punti il confine, e minacciano seriamente il paese. 
Ti famigerato Ilie, l’ idolo dei Bulgari, trovasi alla 
testa del corpo, che avrebbe passato il Danubio pres- 
so Calafat. La Porta ebbe avsiso da mesi di questi 
preparativi, ed insistette presso il Principo Carlo, 
perchè tali bande fossero disarmate ; mi sulla Dim- 
bovitza per ora sono all’ ordine «le! giorno le aspi- 
razioni russe, e tuttn si limitò a una risposta evasiva, 

Che la Russia abbia guadagnato notevolmente ter- 
reno a Bukarest lo mostra poi anche la circostanza 
che il Governo di Bratiano ha creato una polizia se- 
greta che ba per compito di sorvegliare rigorosamente 
tutti i movimenti dei fuoruscîti polacchi che sog- 
giornano in Rumenia. 





I giornali di Londra sono tanto persuasi che lord 
Derby non possa sostenere l'alto incarico che già 
domandano chi sarà il suo successore. Due nomi si 
citan9 priucipalmente Stanley o Disraeli. Ma anche 
l’ opposizione, con a capo Gladstone, si prepara alla 
battaglia, Vedremo aducque se i tories saranno ab- 


‘ bastanza forti da non lasciarci sfoggir di mano il 


potere. 


O 


LA GINNASTICA NELLE SCUOLE 





i 

Un tempo c’ era nei nostri paesi meno bi- 
sogno di ginnastica di adesso. Quasi tutti i 
nostri scolaretti riposavano dai loro studii 
con giuochi ed esercizii, che erano una vera 
ginnastica. Si vedevano difatti gli scolari d’o- 
gni età dopo la scuola tutti fuori dell: porte 


di città, în tutte le stagioni, fare lunghe. 


passeggiate, le corse, giuocare agli schiavi 
o ‘alla guerra, a toccapoma, al bando, al- 
le palle, al pallone, alla palla, alla pilotta, 
al volante ed altri sitfatti in grande nume- 
ro, sdrucciolare sul ghiaccio, fare la guerra 
colle palottole della neve ed usare ogni tro- 
vato simile per generare il moto, e anche il 
calore. 

Questi giuochi contribuivano a tenere sani, 
robusti, destri i corpi, ma anche a mantenere 
costumati i giovani ed a renderli più trao- 
quilli, dopo quello sfogo necessario, nell’ a- 
scoltare i loro maestri. 
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sto lardellando |’ appendice di citazioni eruditet Per- 
dono, mie belle lettrici. É stato un effetto di distra- 
zione! Spero che non troverete futile questa giusti- 
ficazione, voi che alla distrazione ricorrete sì spesso 
per spiegare ciò che non vorreste spiegare altrimeoti! 


Avevo intezione di butiar giù due colonne sul 
carnovale considerato nella sua storia e in relazione 
alla mascherata de: contadioi di Basaldella che fe 


cero nel Berlingaccio fa loro comparsa in città. Ma i 


una gentile associata mi ha mandato una lettera dalli 
quale anparisce che le signore non troverebb: ra 
nessun divertimento 2 leggere ua brano di storia 
fosse anche carnovalesca. Non esito quindi a sacrifi- 
cara il mio divisamento e mi accingo ad ammi 
la solita por:ione di frivolerie. Vi prego a non sup- 
porre che in esse ci sia qualche cosa che sor 
allo sp.rito. É una merce che non figura più sul 
mercato, li tnarengo e lo spirito hanno cessato di 
esistere .. fra il compianto universale. 





— Conosci quelle due fagazzine là? 

«— Quelle con la guarnizione verde e col chiguon 
quasi perpendicolare ? 

— Si. 

— Non le conosco. Sono peraltro due belle faa- 
ciulle. 

—. E hanno il pregio dell’ ignoto. 

— Difatti ‘o non te ho mai vedute. Ma devono 
essera sì giovani !.. 

— Lo si vede. Sono fiori sbacci:ti appena. 

— E sbocciati in invorao. 

— lPiori di serra. 

— Purchè non siano camelie ! 


2° 
— Ah! ah mascherina Ci sono finalmente riu» 
scita ; e posso ripetere come don Gregorio Semicro- 
ne nel Tutti in maschera 
To stetti all’ erta; 
Non far la vittima 
Tu sei scoperta. 
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ratrato coniesimi 20) — Le inserzioni cella quarta pagine centesimi 25 per,linga, = Non sì riceroco 
dettero non allrenonte, nè si retitoiscono i manoscritti, Per gli anto. giudiziaril esista un. contratto speciale.” a 
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Oggidi quasi tutti questi esercizi; che al- 
legravano gli scolaretti d° altri tempi, sono 
quasi affatto smessi; per cui è necessario far 
intervenire P arte, una ginnastica collettiva 
ed ordinata per supplire alla mancanza. Gli 
scolaretti d° oggidi, già in quell’ età si danno 
solazzi piuttosto da uomini, famano il loro 
sigaro, vanno al caffè, giuocano alle carte, 0 
fanno da monelli per le strade. È 

Non sono che gli esercizii ginnastici e mi- 
litari applicati ordinatamente a tutte le scuole, 
secondo le età, che possano supplire a que- 
sta mancanza -che diseotò sorgente di costu- 
mi molli, fiacchi e fors' anco immorali. Gli 
esercizi ordinati non furono bene soltanto ai 
corpi, ma tendono altresì a rafforzare i ca- 
ratteri, a creare nei giovani buone abitudini, 
le quali serviranno ad essi da uomini, a dar 
loro quel bisogno di movimento, di ordine, 
di disciplina, che fanno i popoli attivi e va- 
lorosi. L’ Italia, che ha dato altra volta i 
primi soldati ed ì primi navigatori, éd i più 
valenti agricoltori ed industriali del mondo, 
presenta oggidi uomini di un valore indivi- 
duale, e quindi collettivo, molto minore di 
quelli delle "altre nazioni. Ne vogliono dare la 
colpa al clima meridionale, che esisteva pure 
atiche in altri tempi. Noi diciamo invece, che 
la colpa è dei costumi rammollit e della cat- 
liva educazione. É troppa in Italia la gente 
educata ad essere oziosa tanto fra ricchi co- 
me nei poveri, come negli uomini di media 
fortuna. In nessun luogo difatti come in Îta- 
lia si trovano fra i primi tanti che non si 
.vergognano di essere uomini da nulla e di 
non far:nulla, tanti mendicanti fra i secondi, 
tanti cercatori d’ impieghi che permettano di 
caogiare con poco lavoro, e questo sempre 
sedentario, tra i terzi. Non ci meravigliamo 
adunque di essere deboli e poveri ed igno- 
ranti, e da meno delle alire nazioni. Non ci 
meravigliamo, se essendo rimasti servi fino. a 
ieri, non abbiamo ancora oggi costami da 
liberi. Non ci meravigliamo, se siamo i più 
malcontenti di noi medesimi e degli altri tra 
tutti i popoli dell’ Europa civile. 

Per uscire da questo pecoreccio dobbiamo 
educare tutta la nostra gioventù al movimento 
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Perchè infine posso dire d’averti scoperta. Oh 
sta a vedere che adesso ci credo io alle tue nega- 
tive, carina! 

— In amicizia, così fra noi due, si potrebbe sa- 
pere chi è la mascherina che sei riuscito a scoprire? 

— Ma veramente la delicatezza, i riguardi... 

— En via lascia da parte le smorlie! Pronto 
sempre ad usar teco la più fraterna reciprocanza, 
i uni pare che anche tu cogli amici.. 

— Sì, si, ne convenzo: ma bada, sai, a noe dirlo 
a nessuno.. 

— Parola. (Serio ed espressivo). 

— È America L.. (Abbassando la voce). 

-— Ol fortunato bipede implume! Ma tu puoi 
aspirare alla glori:, all'ammortalità, all’ alloro, al trion- 
fo. Hai scoperto # America e ne parli ia secreto ! 
Vergogna 1 Parlerò io ger te giacchè non te ue vuol 
incaricare. Signori! Aomirate il Cris'oforo Colombo 
del Carnovale udinese. 


SORIANO 


O 

L’ altrasera in uo crocchio d'amici si parlava, al 
Minerva, dei bonbons d-surprise che quest’ anno so- 
no molto in voga a Parigi. 

— Essi consistono, diceva uno delia brigata, ia 
un astuccetto di zucchero che contiene nel suo in- 
terno un piccolo nastro colorato. Le signore ne 
portano seco un dato numero: al principio d’ una 
danza ne dunco uno al cavaliere che meglio credo» 
no ® poi ognuna sceglie il suo colore, precisamente 
come le dame del medio evo. I cavalieri allora rom» 
poao i coafgtii e quello che vi trova dentro un na- 
stro rosso balla con la signora che ha scelto il color 
rosse, quello cho trova il nastro azzurro balla con 
quella che ha scelto l'azzurro e via di seguito.È un 
bel gioco e sarebbe stato da adottare nei nostri balli 
di società... 

fn questo puato una maschera s' avvicina all'ora» 
tore 6 gli fascia andare uu3 ceflatino che, por veai» 
se da una uiano femminile, von è tanto leggera, 
quanto si potrebbe credere. 

— Ecco, esclama un ometto maligoo che ha as- 
sistilo .alla scena, 6cco up bonbon d surprise che 





; i Gorpore sa 
| mo-che per possedere l'una e l’ .altro 





ordinato, affinchè acquisti per tempo | abi- 
tudine di muoversi; od.a. ciò dobbiamo far 
servire anche i giuochi. Si cominii dagli eser- 
cizîi ginnastici e militari nelle scuole e si pro- 
cedà con altri esercizii, ‘come p. e. 
arti manuali e meccaniché ap 
le gite. montane a'piedi per “i 6 
ottimamente si fece da ‘ultimo dal professore” 
di storia naturale di Udine ‘co’ suoi' scolari, 
le pesche, ed ogni altro esercizio alto .a dare 
moto a coloro che devono prendere il posto. 
della generazione educata dai ‘quielisti, il cui 
scopo era di sopprimere'la vità; è c' erano 
così bene ‘riuscili che avevano soppressa quasi 

















L'Italia. 


Ricordiamoci quella parola antica e serapre 
nuova: Mens sana în ‘corpore sano, e ‘peosi 








goa esercitare armonicimenté tutte le facoltà 
dell’ uomo. Noi ‘abbiamo udito ultimamente 
proporre di sopprimere “peri giovani scolari 
la vacanza del giovedi. Ma 'confessiamo che 
non ci pare che questa ‘soppressione ‘giovi 
punto alla istruzione dei' giova RR 
L’ istruzione’ non: viene sempre a tutti” per 
le orecchie, e non è necessario ché'î giovatii 
sieno Sempre ‘ad’ ascoltare; Occorre ch” essi 
abbiano tempo anche di pensare e di mùo- 
versi. Perciò vorremino chie :il giovedì fosse 
dedicato agli esercizii di comporre ‘iù ‘casa 
propria, alle ‘letture’ libere, ed agli esercizi 
gionastici e militari. Te I 
Desideriamo poi che per questi viltimi an- 
che le nostre città: del: Veneto si mettanò al 
livello di quelle che. ci precedettero, tra.le 
quali Torino. é.Milano primeggiano: Il: motò 
$ vita, e l’ Italia ha bisogno di un: popolo 
vivo; se non vuol: meritare davvero di: essere 
chiamata la terra de’ morti. VERE 
ce e POV. 
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Sullultima ‘sessione del Con- 
siglio provinciale... I 






Ne’ passati numeri abbiamo dato. il reso- 
conto delle sedute del 12, 143 e 44. febbraio 


rgz= 
non entra in questa categoria e che il signore praba» 
bilmente non desidera di vederò introdotto nei nostri 
balli di società. Cr 


. 


Le ha pagata usa cena coi fiocchi ed è. sampre 
persuaso di avere sotto braccio una dama-:La liber 
del pensiero è garantita. - s i ; 

Ogauno può supporre :uello che più gli talenta; . 
specialmonte in fatto di maschere. luo 

Vanno al caffè ed egli ‘5’ affretta a in’errogare la 
maschera sulla bibita che' preferisce per facilitorsi la 
digestione. 3 A 

— Prendi no calld ? 

— No, wii fa male.. e poi non c'è razioni 

— Ma che discorsi mi fai.... comiada, dispo: 
Ecco qui l'elenco... inifici ciò che desideri... 

— Ma... giacchè sei tinto buono, tanto abbligante... 
prenderei volootieri.... ii bicchiiérino di rhua. ' 

Aogioli del paradiso 1 na ai 

LI capitombolo di [caro quando it sale gli sjua- 
gliò la cera delle alî, o quello di ‘Fetonte quando 
precipitò dsl carro di Febo, non furono maggiori di 
quello che fece il povero diavolo piombando dagli 
eterei culmini della illusione nel nero barsira di 
una real'à che era lungi dall’ immoginare. 








Ecco un argomento che potrebbe serrire a ua 
irattato di Gilosolia applicata al Carsiorale: « Le 
espressioni che assumono le diverse fisonomie e i 
varii atteggiamenti dei ballerini durante lo dadza, » 

Il tema è vastissimo; e chi -è dotato di ogai ‘poco 
di spirito di osserrazione può mietere în questo 
campo una messe abbondante.” RO 

V'hsono, per esetpio, persone che danzando as. 
sumono na cipiglio fiero ed iroso, in modo che sem- 
brano tanti cospiratori: ve p'hiuno di quello che 
prendono l'aspetto di ‘uomini che adempiono unto. 
vere, una missione «e l’adempiono con' coscienza e con 
serietà; quello s'alteggia iti maniera e pendo iu. tal 
guisa sul capo della sua ballerina che Dante ‘a pa 
ragonerebba a Ugolino quando facora il suo dejiter 








nell'ordino del giorno, porchò taincò il nu- 
mero legale dei Consiglieri e quindi la sessione 
continuerà in altro tempo. 


tali segni di apatia o di disamore all 





serio la gravità degli assunti doveri. 





degli elettori ‘amministrativi. 





desiderio di mostrare. aculezza di mente e 
sottigliezza di osservazioni. Ma se-è utile che 
i signori Consiglieri assumano nozioni sugli 
affari da votarsi, riesce più d’imbarazzo che 
altro un'opposizione creata’ ad arte, e solo 
per farsi: valere, Di siffatte tendenze lo scarso 
Pubblico che interviene. alle - sedute. «si è 
già accorto, e già nella Sala del Consiglio 
provinciale (come nella Sala dei Cinquecento) 
si spiegarono i caratteri degli onorevoli ; non 
però ancora veri partiti, 0: velleità di, crearlì. 


Ab RI RIE OI TNT 





con la testa dell'arcivescovo - Ruggeri ; questo pare 
che sia sempre in procinto d’ioginocchiarsi innanzi 
alla sua compagna di ballo; uno sembra chè tema 
di romper uova tanto va via cauto e pauroso; l’al- 
tro par sempre in atto di saltare dei fossì. 

È L'argomento, dico, è vastissimo, e .ci sarebbe da 
scrivere ua volume grosso come una signora che 
conosco io e che pretende di essere snella e sottile 
come urta libellola d’acqua. 


Up giovinotto ritorna dall’ aver danzato con una 
signora, sopra la quale, un po” primz, si è espresso 
in maniera da lasciar credere ch’ egli la stimi vola- 
bile e vana. Il povero diavolo è sudato come una 
bestia da soma che abbia fatto quindici miglia al 
sole di loglio. Un amico vedendolo ia questo stato 
di dissoluzione al quale la danzatrice non'è estra- 
nea interamente, gli si avvicina e gli dice: 

— Spero che in avvenire non vorrai più soste- 
nere che la signora è una donna leggera. 


Nella sala superiore del Nazionale un signore va 
parlando del terzo e dei quarto in maniera da non 
far nascere inchi sta ad ascoltarlo un'idea assai lu- 
sioghiera delle persone di.cuì tiene discorso, Una 
mascherina elegante gli si avvicina e gli chiede con 
gentilezza: Avresti per piacere un ago da darmi? 

— Desolato, mia cara, di non poterti servire i 
un asticolo di cui non sono! mai stato provvisto. 

— È sorpreadente. AI 

— Sorprendente? Non so vederae il motivo! M'a- 
vresti forse preso per un sarte ..? i 

—Ma... a giudicare dal modo cou cui fagli fabarri f... 


Un signore, cedendo alle reiterate istioze della 
sua dolce metà, acconsente finalmente a condurla 
uns sera al veglione al Teatro Minerva. 

Ma ad una condizione però. 

L'è permesso di ballare quanto le piace, ma u- 
scire dal Testro sotto un -qualsiasi pretesto, fosse 





del Consiglio provinciale. In esse però non 
vennero iraltali tutti gli oggetti stati proposti 


Noi non potevamo, a dir vero, AO 

la cosa 
ubblica dai signori Consiglieri, tra i quali 
(ano pochissime eccezioni) troviamo quanto 
ì meglio potevano dare i distretti della no- 
stra Provincia. Credevanio che, dopo taute 
ciance patriotiche 6 tante accuse sull'indo- 
lenza altrui, eglino comprendessero un po’ sul 
ho so 
qualche scusa può addursi per la stagione 
presente dediia al divertimento, vedremo se 
în altra occasione si avrà a deplorare: un 
fatto non ‘conforme per fermo, all'intenzione 












i Dal resoconto delle seduto ognuno avrà 
. rilevata una spiacente irregolarità nella trat 
i tazione de’ varii oggetti; cioè dall'uno si 
correva all’alîro, ora col pretesto di sbrigare 
gli affarì ‘di maggiore entità, ed ora, quasi 
per evitare lo scoglio di. prevedute lunghe di- 
senssioni, si ponevano în campo argomenti di 
minor interesse. E sì che il seguire l’erdine 
del giorno (meno qualche caso affatto straor- 
dinario) essere dovrebbe ‘li cura d'ogni ben 

— regolata Assemblea? Che con° poca avvedu- 
tezza sia stato formulato quell’ordine .del 
giorno, può ‘essere; ma le questioni per as- 
sumere l’unò oggetto, 0 per preferirne uu altro, 
fecero perdere molto tempo, e la sì finì con 
la stanchezza e.con l'abbandono della sala. 
. Nelle citate sednte la trattazione d'un solo 
oggetto (l'Istituto femminile) occupò per molte 
ore i signori Consiglieri, non tanto per. la 
contrastabilità di esso, quanto per il desiderio, 
in alcuni, di .tenere lunghi discorsi, E noi 
siamo ben contenti. di avere imparato esì- 
stere ‘in Consiglio chi sa tessere ‘un’orazione 
per un’ora di seguito; ma basti, e non si 
rionovi l'esempio di discorsi affalto' accade- 
mici, con Ja ripetizione d'idee, le quali ai più 
dovevano parere assiomi evidentissimi. Difatti 
‘pel tempo perduto in siffatte inutilità, mancò 
poi il tempo per esaurire l'ordine del giorno. 
Lo stesso. è a dirsi di emendamenti pro- 
posti senza grave motivo, e senza motivo. poi 
ritirati. Il che ebbe a- rimarcarsi ‘anche in 
altre sessioni; ed: origiba non di rado" dal 

















GIORNALE DI UDINE 


cha qual cosa noi volemmo annotare. af. 
fibehò nelle prossime sessioni non abbia a 


rinnovarsi lo scandalo, por cui si antecipà la 


chiusura dell'ultima seduta goes 
I Consiglieri provinciali sono in obbligo di 
studiare un pochino gli argomenti »proposti 


all'ordine del giorao; di intendersi tra di 
loro prima di recarsi nella Sila del Consi. 
glio; di eleggersi gli oratori per presentaro 
sotto i due aspetti più saglienti ÎIn questione. 
Ma consci dei notissimi difetti od esuberanze 
dei grandi Parlamenti, o' cercar debbono di 
evitarli, tauto più che il loro compito più 
modesto deve suggerire i wodi atti a rag- 
giungerlo col’ plauso da’ propri Elettori e 


con utilità della cosa pubblica. 


Noi vorremmo che nel Consiglio provinciale 
e nei Consigli comunali molti concittadini s. 
abituassero a trattare seriamente negozii am- 
ministralivi, 6 anche acquistassero quella 
specie di eloquenza di cui i futuri Deputati 
della Nazione avranno uopo perchè la vita 
‘costituzionale sia efficace in Italia, Ed è per 
ciò che giudicammo conveniente un imparziale 
giudizio della’ stampa sino dalle prime nostre 
prove nell’esercizio dei nuovi diritti e doveri. 
Senza di esso il paese non verrebbe ma: a 
conoscere come e quanto gli uomini eletti a 
propugnarne gli interessi, adempiano al proprio 
mandato. E migliore cosa è. l'arbana critica 
oggi, di quello che sia il silenzio. Difatti an- 
che sotto tale aspetto aspiriamo a migliorare; 
e la censura di oggi produrrà, se ascoltata, 


la lode del domani. 
G. 





ie 


Leggiamo cel Diritto: 


. Desideriamo nun passino inosservate le parole che 
ieri l'on. Giacomelli proounciava al Pariamrato. 
Narrsndo come lo stabilimanto minerario di Agordo 
anmua 
passività, 6 domandando che' l'importante opificio 
venisse affidato all’iadustria privata, ei provava co- 
ame il governo nulla si adoperi per renderlo me- 


nel Veneto costa allo Stato lire 70 mita di 


no disastroso ‘alle finaaze del'o Stato. Citavi ca 
me ‘la coniaziona dei 


i quali, perchè coniarioo gei passati auni la moneta 
austriaca; «rano pronti, anzi prontissimi nel coniare 
anche Ja nostra. 


L'on. Cappellari soggiungeva come il governo ven- 
desse il suo rame per 1 tughilterra, e come ds quel 


paese traesse quanto occorrevi per i bisogai della 
regia mirina; iasomma confermava com: fa confu- 


sione a danno delto Stato non potesse vsstro mag. 


giore. 


Alla mostra volta noi diremo che cessi quest) 


bratto vezzo ormui inveterato in Italia di prefecire 
l'industria straniera e di lasciare avvsiita la industria 


indigena. Deploriamo poi che il sig. Cambray Digoy 
rrr——————1_—suuuuee 


pure ‘per andar a vedere la festa del Nazional:, ciò 
resta assolutamente vietato. 

La signora accetta di buon grado la condizione e 
la convenzione è stipulata. 


Giunta l'ora della partenza, fa signora indossi il 
I 3 


suo abito nero, il suo domino nero, si pone sul 
sul volto la maschera, e, pigliato a braccetto il ma- 
rito, si recano al ballo. 

Hi solo entrare io teatro con alleto an: signora, 
nou fa già supporre che questa sia proprio la smo- 
glie di quello che i’ accompagna: ma una soverchia 
custodia può far nascere questo sospetto, e allora 
la sigaora non può più god-re «ue! divertimento 
che viene dal conservare | incozaito e dal poter 
quiadi fare un poco di spirito, ajutandosi con un 
antino di maldicenza. 

Risogoa quindi dividersi, ciò che è hen Inagi dal 
dispiacero alla signora, fa quale non tarda a trovare 
chi faccia le veci del caro consorie messo in dispo- 
nibilità, almeno per il momento. 

Quest'ultimo si apposta nell'atrio, volendo coi 
proprii occhi assicurarsi che la sposina osserra lsal 
imente il trattato e non viola quel nuovo confiné 
romano, alla custodia del quale sta il ‘guardaporto. 
ne, La signora alla qaale nulla più preme che d'in 
frangere la data parola — perocchè le cose proibite 
dall’ epoca di Eva fino a quest anno di grazia, «v20 
«stato sempre il desiderio el’ aspirazione della più 


bella metà del genere umano — si pone subito in. 


cerca del modo coì quale deludere la vigilanza dalla 
legione d’ Antibo, rappresentata dall’ Argo che pas- 
seggia come una sentinella per l'atrio e che mostra di 
mettere il massimo impegno nell’ adempiere alla 
parte di marilo in fazione, 

Il giovidotto col quale essa si abband'na all’eser. 
cizio, del ballo, e che la conosce piuttosto intima. 
mente, non desidera di meglio che di secondare que. 
sta legiltima brama della sua ballerini, 6 la site 
non tarda a presentar loro un'occasione propizia per 
suandare ad effetto il concepito divisamento. 
© Nella seconda stanza del callà vi soro due’ in:° 
schere, una delle quali ha il domino rosso. 


venti milioni di moneta di 
bronzo ultimamente decretata si affidass> per 10 
milioni alla Bauca nazionale che tiene ia appalta la 
zecche dello Stato, mentre gi: altri 10 railioni van- 
nero accollati senza sncarito e pubblicità ad una css 
iaglese. E siccome le monete, così dette di brapzo, 
si compongono in grao parte di rame, doman.tava 
Pon. deputato perchè - avendò bisogoo di moneta 
spicciola non si approfittasse del rame che giace 
inoperoso nei megazzini di Agordo. Aygiungeva poi 
che nel Veneto vi hanno stabilimenti  metallurgici, 

































































za interrogare dapprima gl’ industriali del paese. 


Stato, 


regno, 


mente le risorse dell’ erario. 


ETALIA 


e 62 cent., e l'uscita di liro £,139,609,103 77. 
febbraio davano lire 182,868,437 e 83 cent. 


Roma. Scrivono all’ Opinione : 


faro l' adorezione al trono del Papa-re. 
— Scrivono da Roma: î 


che i romani 


ESTERO 





Il giovanotto le si avvicina, ie parla all’orecchio, 


ed essa fa cenno di acconsentire. 
Probabilmente è una sua sorella 0 cugina. 
Questo sommesso dislogo ha per effetto che il 


domino rosso della sorella 0 cugina, passa sulle 
spalle della sigoora syttoposta a vigila iza, e vice» 


versa. 
La trasformazione è completa. 


Ml giovinotto piglia a braccetto la sua masche» 
rina- e passa sotto il naso del Menelao, il quale 
sorride di compiacenza pensando che quella può 


esser la moglie di qualche marito imprudente e 
poco oculato, meotre a lui che la sa più lunga 
del diavolo, quest: casi not possono nascere. 

Ulisse coperto con una pelle di pecora era rie- 
scito a fuggire dalla caverna di Polifemo e tutti si 
accordano nel riconoscere che il re d’Itaca era un 
furbo matricolato; ma se si pensi che Polifemo era 
stato orbato del su0 unico occhio, meatra il marito 
aveva l’uso completo di entrambi, si dovrà con- 
venire che Ja graziosa coppia lusciò in addietro la 
farberia dell’omerico eroe. 

Un signore che ha tenuto dietro alla piccola farsa 
e che ha immaginato il motivo pel quale Menelao= 
Peilfetmo passeggir per l'atrio con passo lento è 
misurato, e volgendo spesso all’intorno sguardi signi. 
ficativ, indirizzandosi ad un amico che gli viene d’ac- 
costo, Lrova di fara questa osservazione : 

eMidama si veda che ha voluto far concorrenza 
ad Achille Torelli il qualo ha messo i « Mariti» in 
commedia; soltiate ha trovato apporluno di mettere 
proprio in canzone», ca 
. 

Una signora, mentre si eseguisce il ballo i Lan 
ciers, riceve da un ballerino uno sgarbo ch’ essa 
fiage di non astertire. 

La sua vicina glielo fa caritatevolimeote notare: 
ma essi «i limita è dire. — È un lanciero coscritto : 


ba ancora da entiaza nella scuola di cavalleria. 


Un ballerino, danzando i tutto sapore, perdo l'a« 


non ehbia trovata una parola per scusare il gravo 
fatto che nel suo ministero si affidano importanti 
lavori all’estero senza incanti e senza pubblicità, sone 


Speravamo aliresì che durante la discussione del 
bitoncio passivo pel ministero dello ficanzo qualcuno 
tra i nostri onorevoli surgessa anche a dire como il 
personala dello dogsue sia dappertutto troppo _nu- 
merazo e vi sì possano attuare molte economie. Spe- 
cialmente alcuni nostri mici «lat Veneto ci assicu 
ravo che quando le leggi doganali vannero esteso a 
quelle provincie, come se i Austria non vi avesse 
lasciato abbastanza impiegati, se ne mandò una folla 
di nuovi, teleho gii vflici traboccano di personale, e 
motà di usso so ne sta inerie a iutto de260 dello 


I giacchò ci si presenta l'occasione, aggiungeremo 
che sorelle pur ginnta l'ora di pevsare seriamente 
arl una riforma nella tariffa generale daziaria, accor- 
dandola un po' meglio ai dettami della scienza eco- 
numica è della pratica. È un desiderio ripetutamente 
emesso dalle più cospicue Camere di Commercio del 


Si otterrebbe triplice vantaggio; si agevolerebbero 
lo transazioni comraerciali, si diminuirebbe la brutta 
piaga del contrabbando e si aumenterebbero final 


Firenze. Li Gazzella Ufficiale pubblica la 
situazione delle tesoreria ta sera del 31 gennzio 1868. 
Da essa rilevasi che l’entrata fo di lire f,252,477,544 


fi aumerario è i biglietti di Baoca in cassa il 4 


Si osserva la presenza ia Roma di molti borbo- 
nici venuti co) pretesto del carnevale. Assicuratevi 
che ie fazioni nemiche dell’ unità italiana non se ne. 
stanoo oziose, Roma, loro asilo € centro, è luogo 
molto epporiuoo per esse; dacchò il governo del 
Papa ci fa comunalla. Si nota altresì la presenza di 
molti legittumisti francesi e helgi : saranno venuti per 


Si stapno preparando i divertimenti caraevaleschi. 
Il questo affara il governo direttamente o indiretta- 
mente piglia tauta parte, che l' uguale non farebbe, 
36 sì trattasse di qual:he operi di pubblica utilità. 
Cinque 0 ssi patrizi romani, offtono al pubblico c:- 
valli e carrettoni e persino vesti da maschera, sic- 
chè chi vuole andare a far le pazzie al corso non 
dea far altro che presentarsi ai comitati clericali, 
trasf.mmiti in commissioni per onvre del carnevale, 
A questi voglios: di mattezze, si danoo a ufo vet: 
ture, confetti, e panieri di fiori, e il loro accettare 
tanta cordialità, è un titolo per avere impieghi. Ve 
fame;te farebbs ridere tanta diligeoza nel goverào 
per procacciar al popolo svagamenti, onda si dica 
vanno lieti e beati del dominio del 
Papa-re. Ma fanno piangere le pubbliche e private 
misarie, e il solo pensara che ventimila cittadini 
«dello Stato romano sono in carcere 0 in esilio per 
delitto vero o supposto di maestà. Sicchè al carne» 
valo non piglieranno parte altri fuorchè birri, spie, 
suldati trasvetiti, gente di malaffare e simile lordura. 


Austria. La Gazzella Crociata ha da Vienna 
una uotizia importante: tratterebbesi sul serio di ug» 


(eteri 




























































inverosimiglianza. 


som 


tatori paoslavisti. 


Franola. Abbiamo da Parigi: 
dameonto dello scioglimento della Camera. 
giugno. 


sistono le voci di cambiamenti ministeriati, 


spedizione di Roma. 


== Scrivono da Parigi all'Opinione: 


zione pacifica! 


siano. 


bilità del suo giudizio, 


valore. 


soluta dei Principatia. 


—_— 


squilibrio e insieme alla sigaora si trova bello e di 
steso sul pavimento. 

Si accorre per provredero; ma 6 coppia si 
prestamente rialzata e il ballerino senza confonde 
e per troncare fe cento domande che gli vengono 
reite salla causa della caduto, dice: 


cadere un individuo quaado 
C:dono le città, cadono i regai? 





7 .e 
Una maschera vestita da diavolo, coi suoi bravi 


cornetti che probabilmente un giorno consegnerà 


qualche buon'uomo col quale dividerà i pesi del 


matrimonio, mette alla disperazione un mio onore 


vole amico, con un chiaccheri» brioso e vivace, dal BÉ 
quale risulta soltanto lv spirito ma non: fa constata 


zione della persona. 
Dopo mezz'ora di cinguottio essa io lascia diceu 
dogli: bisogna che continui la mia missione di 
bolica ; stanotte ho da far dannare multi altri! 
. 


Ho veduto delle signore con una maschera dup- 


pia, una sul viso, l'altra sul di dietro del capo. Giò 


diede occasione a qualche piccolo equivoco. Quysto È 


maschere Grano sono stats prese per un indizi di 
pace. di4s: tacevano è + Linovano chase. Sì 
vuol dire ja chiusura del tempo di Giano. 





.. 

L'aver io pubblic» nei Focchi a caso dell” anno 
decorso una pagina dell’ album di uno scapato sapra 
it nesso che passa tra | abito da maschera e la por 
sona che lo porta, non mi pare una buona ragione 
che non siferir quest’ anno to brano d'un disco 
che ho udito da un altro buon umore sull argo- 
mento «fesso. Eccalo : 


vul'abilo non fa il monaco, dicono, ma l'abito di 3 
da maschera fa fa persona, Non nego che vi sien« Ji 
delle eccezioni; ma, in generale, il vero si è chele] 1 





conferenza curopor di pace è di disarmo, di tron. 
caro insomma con un reciproco accordo lo slata a. 
normale che aggrava tutta l'Europa. Hi citato giorna. 
lo accompagna l’anounzio con tin segno dubitative; 
il che per altro non. vuol dir nulla, essendo not: 
cho i feudali in Prussia non anno propensi alla pace, 
Tuttavia non si può negaro che la notizia, nelle pre. 
sonti condizioni politiche, ha tutti i caratteri della 


, Wagherla.. AI dispaccio che‘ha già annun- 
ziato la scoperta di meno panslaviste a Zips, la 
Correspordanco du Nord-Est aggiunge cho furono 
scopirto le triceia di manovre simili nui comitati di 
Freutschin 6 di Gran, Così tutta ls parto setten- 
trionale dell'Ungheria sarebbo travagliata dagli agi- 


Si torna nuovamente a parlaro e con qualche fun. 
Le suove elezioni avrebbero Inogo nel mesa di |ggi 

baie! 
Non ostante le smentito dei giornali officiosi per- È 
— Dal ministero della marina francese, fu spe 


dito a Tolone l'ordine di disarmare la maggior parts 
della flotta di trasporto che ha servito per P ultima È 


La telazione sul contingente dell'esercito verii 
presentata al Corpo legislativo immediatamente dopo 
la votazione della legge sulla stampa. Si dice .che F 
parecchi deputati proporranno di ridurlo da 100,000 
uomini sd 80,000 a cagione della presente situa. Ml 






Prussia. L’/aternational caratigrizz: nel mondo É 
seguente il disaccordo che separerebbe, secondo quel 
giornale, il re di Prussia e ìl.suo primo ministro. |l 

«Il ve Guglielmo rimprovera al signor di Bismark 
di sacrificare troppo volontiari all'idea tedesca, @ di 
dare alla. Confederazi ne del Nord uoa importanza 
tale ds menomare quella della Prussia. In uaa pa- 
rola, il sigoor di Bistnark vorrebbe fare un Prussia 
tedesca, mentre il r6 vorrebbe una Germania prus. | 








Lasciamo- ben inteso all /uternational ]a responsa 


Totonia. Se si deve credere ad' una, corri. { 
spondenza di Varsavia, il goverao russo’ ritirerebbs 
attualmente, come fece sempre alla vigilia dì movi- É 
meati importaati nel 1848 è nel 1864, il permesso È 
di portare armi, che era accordato a poche persone 
privilegiate. fn circostanze analoghe si, ritiravano de 
armi cilasciando ai possessori nua ricevutà, ma in Bi 
aggi si ritirano puramente e semplicemente fe armi, 
molte delle quali sono oggetti d’arte ‘e di gran 


Rumena. Leggiamo nella  Situation: «Let: BÉ 
tere da Bokarest fanno cenno di una voce molto È 
diffasa in quella città. Secondo questa voce il -prin- fi 
cipe Carlo sarebbe risoluto a_ pubblicare, il 26 feb 
braio, anniversario dell'ultima rivoluzione, un mani: È 
festo portante la dichiarazione della indipendenza ns- È 











—Sigaori, non vi meravigliate punto di questo pic- 
colo caso che, del resto, non è dei più lusinghieri 
per un ballerino. Pensato, 0 signori, che può beu 
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os CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
tati FATTI VARII 
D note BI - 
pace. HI ATTI 
Di della Doputazion Provinciale 


i del 
Di del Feluli. 


Sedata del giorno 88 Febbrajo 1868. 


N. 5088. Venne autorizzata la Casa degli Esposti 
i Udine ad assumero un custode col salario di 
liro 4.32.53 al giorno. : 
N. 130, Sulla domanda del R. Ministoro di Agri. 
coltura, Ladustria e Commercio onde sia disposto il pa- 
lgamento per îptoro dell’onorario a favore dei quattro 
SAincaricati (personalo insegnante) addetti all'Istituto Too. 
co di questa città, ed a favore del personale non 
sognante (bidelli 0 portieri) venne dichiarato che 
la Provincia è disposta a pagare la metà dell’onotario 

vato alli detti quattro incaricati, e l’intero onora» 
to dovato al personale non insegnante a tormint 
‘sdell’art, VI del Reale Decreto 12 sottembre 1806 

"N. 1002. 

N, 158, Venne autorizzata la Giunta Munici 
di Paluzza a stipulare il contratto di pigione 
«nel locale, di proprietà del signor Mussinono 
i; iiovaani, per usa dei R, Carabinieri, verso I ‘annuo 

canone di L, 340,=, e vanne autorizzato il paga 
sento a favore dell'ingegnere Morassi di L. 17.38 
ner la risvazione dello stato, grado, e giudizio di 
pigione del loslo suddetto, 

SN. 459, Venne autorizzato il pagamento di lire 
.56 a favore dell'ingegnero Poletti Giovanni Lucio 
co alcune operazioni  peritali relative al provvede: 
‘nento della Casertca dei R. Carabinieri acquartierali 
i in Pordenone. 

N. 160. Venne autorizzata la sposa di 1. 2248,30 
cer l'ammobigliamento sei locali ad uso dei R. Ca 
abivieri în Baja; e venne autorizzato anche il pa- 
gamento di lire 37.50 a favore dell’ingegaere Simo- 
ietti Girolamo pella relativa liquidazione. 

- N, 209, Venne autorizzata la Giuota Municipale 
tti Ampezzo a stipulare il contratto con Martinis 
G, Batt, pei locali ad uso dei R, Carabinieri stazio» 
siti in Ampezzo verso l’anno canone di |. 160,50, 

favore del perito Parussatii Andrea per la compi- 
lazione del relativo stato e grado © giudizio di pi- 
sione. 
N. 297. Venne autorizzato il pagameuto di lire 
47920 a favore del Deputito Provinciale signor 
Polami Dr. Antonio in causa dioria di presenza 6 
H spese di viaggio per l'intervento alle sedute della 
Deputazine Proviaciala da 40 settembre a tuito 
lecembre 1867. È 

N. 226. Come sopra per l'epoca da 4. Gennajo 
a tuito 18 febbrajo 1868 il pagamento di |. 

N 457. Venne autorizzata la Giunta Municipale 
"di Codroipo di stipulare il contratto di pigione pei 
fc tocali ad uso di caserma dei R. Carabiaieri colla 

Ditta Antonio ed Anna fratelli Bianchi verso l’aanuo 
i correspettivo di L. 960.—; ed il pagamento di 
È L 51.96 a favore dell’ingegoero Felice De Gillia 
% per elaborati relativi 21 focali medesimi, 

fre Visto îl Deputato Provinciale. 
MONTI 
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La Società operafa ha invito a S. M. 
il Re e a S.A. R. il principe ereditario in occasione 
del matrimonio di quest’ ultimo, , i due ipdirizzi se 
guenti è 

Sine! 

, La rappresentanza della Società operaja di questo 
estremo lembu d' Italia si onora d’ essere interprete 
presso la Maestà Vostra della siocera gioja del ceto 

i-iano per il fausto connubio di S. A. R. il Prio» 





mise c'iasegua a conoscere colui e colei cie la 
porta. | 

Ecco, guarda un po’ questa nota alla matita © 
dimmi se in complesso essa non imbrucca proprio nel 
vero: — Domiav nero, abito idem, andamento grave 
e compassato i mafernità (legittima); sottana bianca 
rovesciata nel capo, guanti equivoci, maschera di 
tela cerata; bolletta; vestitino elegante, buon gusto, 
stivaletti con tacchi alti e sottili, color fodera dei 
hei dei lancieri: modisteria ed arti aftini ed 
anuesse ; veli sciupati, fiori appassiti, scarpe da prete, 
andamento poco composto: cucina e spazzacucina ; 
abio ricco, maschera di raso 0 di velluto con triaa 
pendente sul mento, douguct di liori: high life, fa 
shivu, bel mondo, haute volée... 

A questo punto inferrompo il mio interlocutore 
per fargli usservaro cho specialmente per quusta ul. 
Uma parte occorre di essere ben poco osservatori 
per conoscere la qualità dello porsone così soatuo- 
samento vestito. 

Ma egli alla sua volta prendela parola e mi osserva che 
fa così non è così facile quanto può a prima giuota 
apparire: attesochè, egli soggiunge, come asservava 
giustomente il Pasquino io unn de’ suoi ultmi nu- 
meri, a questi lumi di luna tra l'oro o il christopAle 
la dillerenza è così poco marcata che il prondera 
sbaglio non può essere più facite e naturale, 

Sutto le vesti proprie di una maschera sci può 
‘fepissime ascondersi una persona che non appar. 
«tnga Meoomamente 1 quel mondo per esprimere il 
quote il dizionario internazionale del buon genere 
è can ricco eu abbondante. i 

Ammetto la verità di quanto l'amico mi espone; 
4 nel monire sono per chiedergli che continui 
ael suo discorso, una mascherina gontite, leggera ed 
ugrea como una ballerina di riogo francese me lo 
improvvisumente a braccetto è ci obbliga a 
seperarei. 

Cogliendo l'ultimo istante io gli chiedo, 1 quale 
categoria appartenga la maschera che con tanta di- 
sinvellora se 1 ha pigliato, ed egli mi risponde sl. 
lentanandosi : Te lu saprò dire domani! 












_ GIORNALE 


sito Umberto colla Musto principessa taluni Mare 
gherità. 
Sire! L' Italia con questo imenen si veda alla’ di» 
nastia Vostra più 6 più sompre legata, 0 spera ia 
un avvenire non lontano di prosperità o di gloria, 
Ulline li 20 febbraio 1808, ° 
Ta Uresidnza 
Aat, Passor — Carlo Plazzogna — Luigi Zuliani 
Giacomo Bergagna == F. del Zotto Coccolo. 


Altezza Reale 
La Società operaja Udinese commossa all'annuncio 
del vostro Matrimonio con Principessa Italiana man- 


4 Voi, futura speranza d' Italia, Rocora di salvezza 


dell’ intera Nazione. 
Udine 49 febbraio 1868. 


La Presidenza 

Aotonio Fasser— Carlo Plazzogna — Luigi Zuliani 

Giacomo Bergagna — F. del Zotto Goccalo. 
Sui heni delle Fabbricerie sco 
quanto ci serivono da Firenze : 
« So che molte Fabbricerie della Proviacia di U- 
diue ritengono di non essere comprese fra gli enti 
morali dalle Leggi 1866 e 4867 per la conversione 
degli immobili « che intendono elevare questioni di- 
nanzi li Tribunali competenti 
Miaffretto a sigoilicarvi, cho in questi giorni l’Ap- 
pello di Torino ha confermato una Senteaza del Ta 
buuale d'Ivrea, ia quale aveva dichicsta, essere la 
Fabbriceria soggetta alla conversione degli immobili 
ed alla tassa del 30 p. 0jo- 
È adunque spesa e fatica gettata quella di chi 
intende di esimere le fabbricerie dalla legge sugli 
enti morsli, essendo la quistione già decisa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
? Firenze, 2 febbraio 
(K) HI discorso del deputato «i Schio continua 
tuttora a fare le spese delle ciarle che corrono. 
Molti gli attribuiscono una importanza anco maggiore 
di quella che può avere realmente per la ragione 
che il Menabrea, mossosi dal banco ministeriale, stette 
durante tutto il discorso in piedi vicino al Rossi 
per ascoltarlo, e che it Lamarmora sì recò a strine 
gere la mano all’oratore. Si vuole che il Rossi ab- 
bia mirato col suo discorso a abolire due cose: il 
corso forzoso ..: e l’attuale ministro delle finanze, il 
quale è innegabile che dopo quella parlata si sede 
crescere d'intorno le difficoltà e gl’ imbarazzi. 
Vedete voi ciò che può asere di serio questa in- 
terpretazione — non autentica — del discorso del de- 
utato di Schio. 

In rapporto alla notizia che jeri vi ho riferità 
d'una operazione finanziaria che il ministero stareb- 
ba trattando, vengo assicurato che la casa estera 
colla quale pendono le trattative, porrebbe come 
condizione del contratto che ron fosse imposta al- 
cuna tassa sui coupons della rendita. 

Alcuni giornali francesi e specialmente la Liberté 
anouoziano con molta serietà che il generale Cialdini 

è stalo nominato comandante d'un corps d’armata 
mobile, e che già vennero impartiti gli ordini per 
mobilizzare-anche lo divisioni di Torino, Milano, Ve- 
rona e Padova. Tutto ciò per sedare un moto hor- 
bonico che si teme sia per iscoppiare tra breve. La 
notizia è abbastanza buffa. Tutti sanno che il gene 
rale Cialdini è stato nominato comandante di un 
crpo d’armata già da quattro mesi e che la pre- 


———_T__________—T_—_—__y 


Un maligno, vedendo una signora il cui abito 
non è tanto geloso di coprire tutte le bellezze della 
sua proprietaria, lancia subito questa perfidia: 

— E poi si dirà che non c'è più spirito di fi. 
lantropia | guardate là quella siguora che si contenla 
di soffriro lei il freddo por scaldare gli altri? 


co 

Non mancano mai persone malevoli che si pren- 
dano il disturbo di dare fastidio al prossimo, Ecco 
uo'altra prova di questa asserzione. 

Una maschera s’avvicina a un signore che sta 
seduto nella Sala del Ridetto, al Mfinerva, e gli dic»: 

— Va là che sei davvero uo cattivo morito! Tu 
qui a divertirti, a darvi buon tempo e tua mole a 
casa che lavosa per farti un regalo... ingrato! e che 
regalo stupendo.. un cimiero d’Ateone.. 

Il signore che non vuol parere un ignorant» mo 
che non ha mai sentito a nominare il ci.:siero d'A- 
teone, finge d'aver compreso e si limita a rispondere 
con un sorriso di malizia e di compiacenza. 

Svepturatissimo ! Da quel momento egli sta svol- 
genio dei grossi valumi per smpera ciò che s'intende 
per. citaiero rl’Ateone 1 

E chi so che non muoja fra i palinsesti e le 


pergamene ! 
e 

Il proto mi avverte in questo momenio cho gli 
occorrono dieci 0 dudici linee per completare l’ultima 
colmuetta dell'appond:ce. Oh il proto è un uomo 
pisno di scrupoli ove si tratti del servizio del pub- 
blico) Nella strettezza del tempo non so coma sup- 
plire a questa inaspettata mancanza se non che 20 
nunziando che questa sera, ultimo sabbato di Care 
novale, si danza su tutta la lioca, al Minerva, al 
Nazionale e in tutte le altre sale da inito. Man fo 
ad avvertire il cronachista che ana:annunzi anche lui 
la così medesima e vi saluto. 


fee 


DI UDINE 


da dal fondo det cuore le suo giulive felicitazioni 
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tona rubilizzaziono della truppa dell'Alta Mtalia è 
stata di tro mesi formalmente sto tila: 

Di vero, inveco, vi è questo, cho il g-ncrale Fa 
mo! torna di nuovo nello Colibrie esl'incarico l'a- 
stirparo radicalmente il flagello del Lriguntaggio, 1 

en. non lin sccottato però l'ufficio che 34 unacs9- 
digiono: che cioè gli siono conferiti poteri spec'ati 
che il avio Parlamento è în facoltà di accordare. È 
stato ionuto proposito: di ciò a dua o tra cipi della 
sinistra, i qusli hanno risposto che son sosterranno 
il progotto, ma-non.gli fsranno che uns debole op- 
posizioni. ° Ret 

+ Numorosi arresti furono testà fatti in Palermo e 
in altro città della Sicilia delle antorità che vi 
continuamente, E'opuscalo :: Za Sicilia 4 dei sit 
è stato diffuso in grando copia, e tutti i piniti e- 
stremi, fomentsti dal comitato borbonico risiedente 
in Roma, lavorsno a tutt’ uomo per. provocare di 
surdini, ; 

Il ministro dell’ Interno onorevole Cadorna ha ri- 
tirato «i progetto di legga pres:otato l'altro giorno 
per lo riforme della amministrazione centrale e pro- 
vinciale dello Stato. Il ritiro è causato dal desiderio 
i introturre alcune leggiere mo lilicazioni nel pri- 
mitivo progetto. 

Ricevo da Roma la notizia che lo diserzioni rico» 
miociano nei corpi strauieri, e che. anche la legione 









d' Antibo fornisce ‘un ‘brion contiagente di disertori.. 


Nonostante si afferma che il Papa ha fatto cessare 
gli arcuolamoati di volontari all'estero. I motivi di 
ques:a inisura sarebboro due: le ristrettezze finan. 
ziarie e le rimostranze diplomatiche che su questo 
proposito sarebbero state fatte al Vaticano. 


— Scrive la Liberté: . 
Si parla con insistenza d'una nuova Coavenzione 


13 seltembre, -più strettamente stipulata ira- Frane 


cia e. l'Italia. Tate Convenzione non si limiterabbe. 
a guarentire il potere semporario del papa, ma ga- 
ragtirebba l'Italia contro il rischio d’eno smembra- 
mento, pormettendole così di ridurre ‘il suo. effetti: 
vo militare, e realizzare importanti economie. 


— Secvndo un giornale di Vienna, I° Italia, per 
toraaro alla Convenzione di settembre e riassumersi 
gli obblighi da essa stipulati, domanda una rettifi- 
cazione di confini : e il diritto :di guarnigione in pa- 
recchi punti sirategici dello Stato pontificio. Egli è 
su questo cho pendono attualmente le trattative colla 
Francia. io 

— Temesi imminente una nsurzezione nel sod 
dell’ [cland . 

— Si vocifera che Ja Francia, avverandosi il caso 


che l’ammirag:io Ferragut negozii per ottenera sulle 
coste ligori un porto, prot:sterà.. 


2 L' Epoque crede srpere che ls flotta inglese 


del Cinete, la quale per solito men prende il mare 
che nel mese di maggio, ebbe ordine di tenersi 
pronta 21 primo segnale. 
1 Loggiamo nella Gazzetta di Genova del 21; - 
La nostra squadra del Mediterraneo che era sullo 


fiacore alla Spezia ha dovuto salpare oggi, suppone: . 


si, avviata verso le acque della Sicilia. ._ 


‘Contrariamente alle asserzioni‘ della 
scrivono da Parigi che il governo italiano  ha' indi- 
rizzato al gabinetto francese vivissimi reclami in- 
toruv alle mene reazionarie che il partito borbonico 
trama impunemente a Roma. Il generale Mensbrea 
incsricò il siguor Nigra di esporre al governo fran- 
cese che il palazzo Farnese è il ‘centro della cospi- 
razione contro l’unità italiana, dichiarandosi anche 
pronto a fornire le prove del fatto, 


— Secoudo quanto si scrive al Journal de Paris, 
ta missione del conte Crivelli sarebbe interamente 
fallita. La corte di Roina von avrebbe voluto  nem- 
meno prender cognizione dei punti sui quali il ga- 
binetto austriaco desidera una modificaziona del 
Concordato, ‘ 

Tale asserzione è però in contrad lizione con quanto 
il Vollisfreund già tempo, certo non senza essere 
autorizzato osservava, cioè voler Rom: almeno es- 
sere edotta di ciò che si voleva “mutare nel. Uon- 
cordato, È È 


— Citiame, a solo titolo di curiosità, il seguente 
brano di corrispondenza diretta da Roma al Vanderer:. 

« Si aveva qualch=» timore che il papa vegasse 
le dispense pel matrimonio del principe Umberto. 

Però vi ha accondisceso, mediante una’ tassa di 
100,600 lire, ordinando al uo tempo all’ arcivescovo 
di Torino che il tatrimomo sia festeggiato con tutta 
pompa. Quà si ritiene la principessa Margherita assai 
religioso, per cui snerasiuna favorevole influenza nelle 
future relazioni colla Sapia Sede». 

Natere-no per parte nostra che se la principessa 
è religiosa è per lo meno altrettanto fervida italiana, 
e che quindi se riserirà il Pontefica come capo della 
Chiesa, nou cre diamo che il sovrano temporale possa 
trovare mpi nei suoi consigli o nella sua influenza 
uo qualsiasi appoggio. 
—————————————— 

Bispacei telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze 22 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 febb. 











Discussione del bilancio dei lavori pubblici. 


Dopo breve discussione si approvano ‘î ca 


pitoli fino al 96. Su quelli relativi alla co- 
strazione di ferrovie, Micelis, Nicotera, Don: 
des, Maricola e Brunetti fanno sollecita. 
zioni è richiami pel ritardo nel compimento 
dei lavori ferroviari nelle  provincio meri- 
dionali. 


Patrie. 


Eee iii A CGIE EROE RETE 





Il Ministro da spiegazioni sulle opore pro- 
mosso 6 sulle difficoltà incontrate. 

Laporta lamenta l' irregolare andamento 
della. ferrovia ligure. 

Tutti i capitoli sono approvati. . 


Sella riferisco sul progetto di legge por ia 


l'approvazione del bilancio passivo ; espone 
i ragguagli e lo spese dei vari ministeri e fa 
considerazioni sulla necessità di provvedere 
senza ritardi allo stato delle finanze. La somma 
totale del passivo pel 1868 è 998 milioni e 
le economie” ottenuto sui bilanci discussi som» 
nano a ‘3,500,000. 

Dopo una breve discussione sì delibera 
che non si faccia una- relazione complessiva 
sulle feggi.di finanza; ma che si presectino 
man mano le relazioni per un pronto esame. 

, Cappellari presenta subito quella sal ma- 
cinato, - RE I 

Il Ministro delle Finanze dice che il bi- 
lancio del 69 sarà presentato ai primi di 
marzo. ; Vi 

La Camera, delibera. di 
Qumatzo. i. 3 
‘Il progetto sopracennato del: bilancio. pas 


sivo è adottato con 476, conlfo 38, : 


. <’.. SENATO DEL REGN 
0! -». Tornata del 21 Febbrajo.' 

— Sono, approvati i ‘progetti, -per:le 
zioni ‘in favore. dei. militari, provvenienti: 
l'esercito anstriaco. privati. dell’ impiego. 
cause poliliche,, e i. progetti per. le di 
zioni. in favore. dei ‘militari 
ausîriaca. ll. .; 
Sono' pure appi 
pel mese .di marzo, 
cipessa ‘Margherita. .: ..; 0... 
‘ Parigi, 21. Dopo. Ja Borse; 
si ‘contrattò a 46.50 con domandi 
Corpo legislativo:  Vién3'aul 
di ‘Jangé sul giudica di ‘pace di 
Ala discussione ‘del: progetto sulla 'stamigia.* * 
Thiers discorrendo dell’ ewendamento sui resoconti 
parlamentari sviluppa questi quattro puati, cioè: il 
governo deve voler essere discusso liberamente;. il 
legislatore vol'e impadire le inesatezz» dei res conti 
ma non gli appreziameoti delle discussioa > il gover». 
no è la ‘sola causa’ degli ‘equivoci sorti su.questa; qua." 
stione; spetta alla dignità del Corpo Legislativo di 
finire ‘una “situaz an* iotollerabile. o 
Firenze, 21. Li Gazietià d' Italia adhbnei 
che fa conchiaso'un 'protscollo’ fra il ministéra .t 
gli esteri c il ministro svizzero per sistamiare ‘ 
finitivamsato ‘le. questioni che sorgevanò ‘frà! 
cantonio Ticioo e. il Governo - italiano. ‘pei bebi' del 
Vescovado e del Capitolo di Como. sù sota 


o al .. 
















aggiornarsi 

























































NOTIZIE: DI BORSA. 
Parigîì del Pe 
Renlita francese 390: . ui 

» italizna 5° g10 in contanti 
»  ficemese. . . 4 + 
(Valori diversi) © 
Azioni del credito mob.l. francese 
Strade ferrate Austritche . . 
Prestito austriaco 1868! Liu 
Strade ferr. Vittorio Eraaauele .. 
Azioni delle strade ferrate Itumane 
Obbligazioni . . ... + 
Ii. meridion . 
“Strade” ferre Ven. 
Cambio sull’I et 
Londra del ì 
| Consolidati inglesi . . . - 


Firenze del 2 
Rendita 51.95; oro 22.94;‘ 
mesi; Francia 114.30 a tre m 















Trieste del 21. i > i 
Amburgo —— a-——- Amsterdam; e “ai, | 
Augusta ‘da 97.50 a 97.25, Parigi 48.00 .:2:46.40 > 
Italia —.— a —.—;j Londra 117.50. a--t417. — > 
Zecchini 5.59 #12 a 5.58; da 20 Fr, 9.384112 29.36 12. 
Sovrane 11.84 a 141.80, Argentb: 145.25 a. pr a 
Metallich, —.— a-.=; Nazionale ‘mc 3. 
Prest.1860 84.37 12 a—.—; Pr. 18658373 a —— | 
Azioni d. Bsnca Com. Tri —.—; Cred. iiob. 193,—.. 
at»; Prost. Trieste (=.= Di —— 3; 
jo ——.—= a ==; Scouto piazza 4.18.23 
Vienna 4 12 a 4d. È : s 












VWierina dl | 20 si 
Pr. Nazionalo -“. . fio] g66.10 | 6640 
+ 1960 con io. © Si ‘8840 1]. 8440: 


» 157.60 58.75] 58.00-39.28-. 


Metallich. 5 p. Cio - 
ì 707. SPA ila 0 


‘Azioni della Banca Niz: 













»° delcr, mob. Auste 4 493.40 |- 19240127? 
+» | ‘41720 | 11690 
3.39 j 5.59 
115.95 |! 183- 








PACIFICO VALUSSE Direttore e create recponsatile 
°C GIUSSANI Goadirstiore. 
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ATTI UFFIZI 


N. 739 Calto, 


iu Ù 


fo Chdoto ‘deserto I° esperimento’ d'asta. per la vendita ‘dei Lotti dei beni sottodescritti 
provenienti dal patrimonio ecclesiastico già contemplati dai ‘precedenti Avvisi d’Asta22 di- 
cembre 1867 N/5112 si tende noto'che, a termini dell'art. 12 ‘della Leggo 15 agosto 1867 
N. 3848, e dell'art. 100 ‘del #egolamenio 22 agosto 1867 n, 3852, si procederà ad un secondo 
incanto mediante schede: : segrate, ‘chie’ seguirà nel giorno 9 marzo 1868, ore 10 antim. nel 
locale di. residenza di. questa. Dirazione Demaniale sito in borgo Aquileja, casa Berghinz. 

Per norma degli aspiranti sì avverte quanto segue: 
“LG: idtanti' avranno luogo séparalamente per ciascan.lotto.... 

SIL: Ogni Gbticortente all’ista’ rimelterà 31 Preside degli incanti la-sua offerta in piego 
suggellato, sin cui ‘salà indicato ‘il nonie e cognome dell'offerente col di Ini domicilio, ed 
îl-lotto ‘cui ‘aspira:‘L’ offerta. noi’ potrà essere minore del prezzo estiniativo del lotto. Alla 
scheda::dovrà essere ‘udito il certificato ‘del’ deposito verificato in una pubblica cassa del 
decimo del valore estimativo a cauzione dell’ offerta. Tale deposito potrà essere fatto in 








titoli ‘del'‘:debito 
blicato nella ‘Gazzetta ‘ufficiale dél 
della legge 15 agosto 1867 n. 38 



















4..«IN-Le ‘offerte in°tutto ‘0 
articolo, non. saralibo ‘accettate. ©... 0, 
“AV: Verranno; ammesse. le: offerte : anche 
iche e (speciali, 








Lotto 234, (‘corrispondente ‘al' lotto 8:dell’ avviso 


d'asta 22 Dicombio 4867 n; 5001)“ © 
Ia Disireito di Udiria.. In, Udine” Cijtà, Casa'.sità «ia; 
Borgo Grazzano,val..civ. n. 258 ed all’ anagrafico o. 
ls n. 2628, di, pert, 0,06, colla rendi , 
(0000 +. Iokodire. 947066 5 
da 347.95. 










Prezzo d'incanto... . 
Deposito, cauzionale d'asta ., .. 
Lotto n. 273. ( corrispondea 
viso das 30 dicotibiro 4887. 6442) 

Ia Comuis di Cirapoformido.' Daò barit. 
Guerre e'del Pozzo, in territ. di Basaldella ai n. 











detti 











































jubblico ‘che saramio: ricévati a corso di Borsa a norma del listino pub: 
jpure nei titoli emessi a seosi dell’ art, 17 


i al valor nominale. 


in parte dei - requisiti indicati. nel precedente 


per procura. Le ‘procute dovranno essere 


sì uniranno alla. scheda suggellata. 


ELENCO dei lotti dei quali seguirà 1’ incanto. 


Arat. detto Pezzet,. in territ. di Basaldella al n. 
353, di pert. 6.93, colla reod. dì 1. 13.28. 
Prezzo d'incanto =». ‘. Ital. lire 931.23 
Deposito ‘cauzionale d'asta. . è > 3A 


Lotto n. 278. (corrispondente al lotto 44 dell’av- 


= ‘viso!d asa 30 Dicembre 1867 n, 5142. 


GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZIED:ATTLGIO0I 


= mi se REGNO D'ITALIA 


‘.-—°»’’‘’.Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse in Udine 


««—__°°°—AVVISOD’ASTA 


x ì 7 i A SCHEDE SEGRETE 


| 
i 
i 


3. sita in Cortalo ia map. al n. 2505, di pert. 004, 
* colla rend, di}. 8.76. 


i Prezzo d’ incanto 


Duo 'atat.' detti Campo dell’Agar, e Braida S. ; 


«Sebastiano, in-terr. di Basaldella ai n. 614, 1735, 
:635, di comp. 'p. 10.78, colia r. di 1. 25.76. 

‘Prezzo d'incanto ... Ital. lire 4652.77 
“Deposito cauzionale d'asta =. =» » 416528 


Lotto ‘n. 279 (corrispondente al lotto 42 dell’av- 

























mit 
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V. Se le offerte venissero falte a nome di più. persone, queste s' intenderanno ob» [.;pi 


Dligate solidariamente. - 

VI. L’ offerente per persona da dichiarare dovrà contenersi nel modo stabilito dagli 
articoli 97 e 98 del regolamento suddelto. È 

VII. L' aggiudicazione seguirà a favore di chi avrà fatto la migliore offerta. In caso 
di offerte eguali gli offerenti saranno invitati alia gara; se essi vi si rifinteranno avrà la 
preferenza quella offerta che sarà estratta a sorte. 

VIII. Se vi fosse una sola offerta a scheda segreta, avrà luogo egualmente l’aggiudica- 


zione, sempreché l'offerta sia di somma almeno eguale al prezzo stabilito nel presente avviso. Hi 
IX. L’ aggiudicazione sarà definitiva, non ammettendosi successivi aumenti sul prezzo | 
di delibera. Sarà però condizionata alla approvazione della Commissione Provinciale, ‘a É 


termini di legge. 


X..Avvertesi che ogni raggiro nelle aste sarà punito a termini delle ‘vegliaoti leggi. | 







di Moder 
A è sicuro 
B crisi, fing 
una sicci 
FA medesimi 
I Algeria 
ji! prossia 





XI. L’ aggiudicatario dovrà versare entro dieci giorni dalla seguita delibera, nella cassa 
dell ufficio di*Commisurazione in Udine il decimo ‘del prezzo di delibera, nonchè l° im- Mfsper 
portare ‘di ogni spesa relativa al lotto aggiudicatogli, compreso il dispendio causato dal- Fil 
l’ affissione e dall’ inserzione degli avvisi nei giornali. 

XH. La veridita di ciascun lotto s'intenderà fatta sotto le condizioni indicate nei re- fi 
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Prezzo d' incanto . 6: É Ri landeocht 
Deposito cauzionale d'asta ©’. "(60.74 
















Lotto 298. ( corrispondente al lotto 3 delllav- 
viso suddetto ) 


In Comune di Reana. Casa d' abitazione con corte 








Lotto n. 8. (corrispondente al Jotto $ dell'avviso È 
suddetto ) È 2a » 

Tarreno rarale pascolivo, in map. al o. 2953, di 

pert. 0.84, colla rend. di I, 0.87.’ ° i 

Prezzo: d'incanto .-. . =. Italiane lire 48.00 ff 

*f Deposito cauzionale: d’asta ’ » 1.80 fg 


Ital. liro 249.03 
21.9 


sor 
Deposito catizionale d’ asta i » ?» 


Lotto n. 252. (corrispondente al lotto 26.dell’av. 
viso d' asta 22 dicembre £867 n. 5011. e 


In Distretto di Tarcento. In Comune di Tricesimo: 
Prato, detto Pesco, in territ. di Adorgoano al n. 
2067, di pert. 0.63, colla r. di 1. 0.28. 


' infrazi: 


Questo fondo è aggravato . dall’annuo canone di 
Porta @ 
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